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Bilancio ordinario al31/12/2013

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 480.509 470.696

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 58.624 76.318

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 539.133 547.014

TOTALE RIMANENZE 35.581 37.580



TOTALE CREDITI 964.106 1.010.359

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE 95.602 242

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 1.095.289 1.048.181

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 2.753 3.963



TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 132.563 122.742

TOTALE DEBITI (D) 1.239.745 1.221.489

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 138.169 151.745





TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 1.405.438 1.571.913

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 1.361.158 1.423.360

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15+16-17+-17bis) (6.785) (120.519)



TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20 - 21) 3.203 21.412

Il Bilancio sopra riportato è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.

MANTA, lì 31 marzo 2014 
Per il Consiglio di Amministrazione 

Pier Giuseppe RINAUDO - Presidente
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Nota Integrativa
Bilancio ordinario al 31/12/2013

Signori Soci, la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del Bilancio al 31/12/2013.
Il Bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, ai principi contabili 
nazionali ed alle interpretazioni fornite dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio.
Il contenuto dello Stato patrimoniale e del Conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile. 
La Nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una 
corretta interpretazione del Bilancio.

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 4 e all'art. 
2423 - bis comma 2 Codice Civile.
Il Bilancio d'esercizio, così come la presente Nota integrativa, sono stati redatti in unità di Euro secondo quanto disposto 
dal Codice Civile. 

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di 
continuazione dell'attività. Conformemente ai principi contabili nazionali e alla regolamentazione comunitaria, nella
rappresentazione delle voci dell'attivo e del passivo viene data prevalenza agli aspetti sostanziali rispetto a quelli formali.

Nella redazione del Bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria.



Lo Stato patrimoniale, il Conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente Nota integrativa 
sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.
Nell’esposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci 
precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del C.C.
Ai sensi dell'art. 2423 ter del Codice Civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con 
l’esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.
Ai sensi dell’art. 2424 del Codice Civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto 
più voci del prospetto di bilancio.

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del 
Codice Civile. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente.
Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute 
all’art.2426 del Codice Civile, e con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette 
diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e si 
riferiscono a costi, aventi comprovata utilità pluriennale, esposti nell’attivo di bilancio al netto dei relativi ammortamenti
in conto. Si tratta, nello specifico,  di interventi per manutenzioni su impianti in gestione che hanno natura implementativa, 
migliorando il bene in misura significativa. Per ognuno degli interventi che comportano miglioramenti di quanto già 
esistente, sono state predisposte schede tecniche descrittive che raccolgono gli importi fatturati da terzi: in nessun caso 
sono stati imputati a cespite valori relativi alle prestazioni di lavoro dipendente. Tra le immobilizzazioni immateriali sono
stati anche inseriti interventi su beni di terzi non ancora completati al termine dell’esercizio e pertanto non ancora 
ammortizzabili.
L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione
del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto:

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 5 anni in quote costanti

Altre immobilizzazioni immateriali 10 anni in quote costanti

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.
Per quanto concerne le spese di manutenzioni capitalizzate su acquedotti e fognature, a decorrere dal 2013, sulla base di 
indicazioni fornite dall’AEEG nel corso dell’esercizio, è stato modificato il criterio di ammortamento, portandolo da 5 a 10 
anni, per tenere conto in maniera più puntuale, anche sulla base di indagini statistiche, della maggior vita utile degli 
impianti. Tale modifica ha comportato l’iscrizione, nel Conto Economico, di Ammortamenti specifici per € 61.658 invece 
della quota di € 164.041 che sarebbe stata contabilizzata in vigenza del vecchio criterio. Allo stesso tempo, tenuto conto 
che sugli interventi di manutenzione sono rilasciati a favore dell’azienda alcuni Contributi regionali in c/capitale oggetto di
risconto a fine anno sulla base del periodo di ammortamento, a Conto Economico sono stati iscritti ricavi di competenza 



per € 14.987 rispetto agli € 44.249 iscrivibili in base al vecchio criterio. L’effetto positivo sul Conto Economico con il 
cambio di criterio è stato pertanto di 73.121 lordi; tenuto conto del maggior carico fiscale subito, l’effetto netto positivo sul
Conto Economico è stato di € 50.161 .

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali sono iscritti in bilancio al costo di acquisto aumentato
degli oneri accessori sostenuti fino all’entrata in funzione del bene. I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio precedente.

Voci immobilizzazioni materiali Aliquota

Costruzioni leggere 10%

Attrezzature 15%

Automezzi 20%

Impianti e macchinari 7%

Mobili e arredi 12%

Autovetture 25%

Macchine d’ufficio elettroniche 20%

Le rimanenze di magazzino, costituite da pezzi di ricambio, raccordi per tubazioni, minuterie diverse e materiale di 
consumo vario da destinare alla manutenzione degli impianti ed attrezzature idriche, sono valutate in base ai costi specifici 
sostenuti per l’acquisto. Il costi di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione

I crediti sono stati esposti in bilancio al presumibile valore di realizzo, conformemente a quanto previsto dall'art. 2426, 
comma 1, n.8 del Codice Civile; l'adeguamento a tale valore è stato effettuato mediante stanziamento di un fondo 
svalutazione crediti.

I crediti tributari iniziali per imposte anticipate di € 104 risultano estinti al 31/12/2013 .

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi
comuni a due esercizi.

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice Civile, tenuto conto delle disposizioni 
legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le 
rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.



L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di 
lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio.

I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale, eventualmente rettificato in occasione di successive variazioni.

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi
comuni a due esercizi. 

Non risultano conti d’ordine da indicare come richiesto dall' art.2424 c. 3 del Codice Civile.

Nel presente paragrafo della Nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, 
materiali e finanziarie.

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:
il costo storico;
le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio;
le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio;
le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;
la consistenza finale dell'immobilizzazione.

.

Dopo l’iscrizione in Conto economico delle quote di ammortamento dell’esercizio, pari ad € 62.058, le immobilizzazioni 
immateriali ammontano ad € 480.509.
Per una valutazione ed analisi completa sulle movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto si rimanda a quanto 
riportato dettagliatamente nelle pagine in allegato.

Le immobilizzazioni materiali al lordo dei relativi fondi ammortamento ammontano ad € 195.914; i fondi di 
ammortamento risultano essere pari ad € 137.290.
Per una valutazione ed analisi completa sulle movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto si rimanda a quanto 
riportato dettagliatamente nelle pagine in allegato.



Non esistono costi di impianto e di ampliamento o costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità di cui indicare la 
composizione.

Le immobilizzazioni materiali e immateriali sono state sistematicamente ammortizzate tenendo conto della residua 
possibilità di utilizzo, come evidenziato in precedenza.
Si ritiene che non sussistano i presupposti per la riduzione di valore delle immobilizzazioni iscritte in bilancio.

Con riferimento all’esercizio in chiusura, e in ossequio a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1, n. 4 del Codice Civile, 
nei seguenti prospetti vengono illustrati per ciascuna voce dell'attivo e del passivo diversa dalle immobilizzazioni la 
consistenza iniziale, i movimenti dell'esercizio e la correlata consistenza finale.
Per una maggiore chiarezza espositiva, la variazione nella consistenza delle voci viene rappresentata in termini assoluti 



I Crediti verso clienti indicati nella tabella sopra riportata sono esposti al netto del Fondo svalutazione crediti che, 
nell’esercizio, ha avuto le seguenti movimentazioni:

Si rende noto che, a fronte di crediti iscritti a ruolo per € 140.358, ne risulterebbero di difficile recupero € 13.342; tale
somma risulta comunque ampiamente coperta dal Fondo svalutazione crediti che risulta stanziato a fine esercizio per €
49.501 e quindi in misura decisamente superiore alle perdite potenziali.



Nel presente paragrafo non viene fornito l’elenco delle partecipazioni come richiesto dall’art.2427 n.5 del Codice Civile 
per assenza di partecipazioni di controllo e /o collegamento.



Non esistono Crediti di durata residua superiore a cinque anni.
Per quanto concerne i Debiti, la società, in data 25/02/2010, ha ottenuto l’erogazione di un mutuo Chirografario dalla 
Cassa di Risparmio di Saluzzo dell’importo di € 300.000. Il piano di ammortamento prevede come termine il 25/02/2020.
Non esistono altri Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

La società, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene attività e passività in valuta estera.

La società nel corso dell' esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in bilancio.

Ratei e risconti attivi

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in bilancio.

Ratei e risconti passivi



Nel seguente prospetto è illustrata la composizione della voce di cui in oggetto, in quanto risultante iscritta in bilancio.

Riserva straordinaria

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine, 
possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

Capitale

Totale 100.000 B - - -

Riserva legale

Totale 6.419 B - - -

Riserva straordinaria

Totale 16.324 A-B-C 16.324 - 16.324

Riserva per differenza da 
arrotondamento all'unità di Euro

Totale - - -

Utili (perdite) portati a nuovo

Totale - - -

Totale Composizione voci PN 122.743 - - -



Destinazione del risultato dell'esercizio:

Altre variazioni:

Destinazione del risultato dell'esercizio:

Altre variazioni:

Destinazione del risultato dell'esercizio:

Altre variazioni:



Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, c. 1, n. 8 del 
Codice Civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.

Non esistono conti d'ordine iscritti in bilancio, nè altri impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale tali da dover essere
indicati in Nota integrativa in quanto utili al fine della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria della società.

Tutti i ricavi si riferiscono alla gestione degli acquedotti e degli impianti di depurazione affidati alla società dai Comuni 
soci. Gli stessi sono iscritti in bilancio al netto delle quote di tariffa incassate per conto dell’A.A.T.O.

Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15 del Codice Civile.

Nel seguente prospetto si dà evidenza degli interessi e degli altri oneri finanziari di cui all'art. 2425, n. 17 del Codice 
Civile, con specifica suddivisione tra quelli relativi a prestiti obbligazionari, ai debiti verso banche ed a altre fattispecie.

verso altri

Rispetto agli esercizi precedenti gli oneri sostenuti dalla società a favore degli Enti Soci per le quote di finanziamento 
accese negli anni dai Comuni ed oggetto di rimborso da parte del Gestore sono stati riclassificati tra i costi di godimento di 
beni di terzi come nota emessa dall’AEEG.



Non risultano utile e perdite su cambi visto che la società non ha effettuato operazioni in valuta estera.

La voce relativa ai proventi straordinari accoglie i componenti di reddito non riconducibili alla gestione ordinaria 
dell’impresa.
La composizione degli stessi è indicata nel seguente prospetto:

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro

Altri proventi straordinari

La voce relativa agli oneri straordinari accoglie i componenti di reddito non riconducibili alla gestione ordinaria 
dell’impresa. La composizione degli stessi è indicata nel seguente prospetto:

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle norme tributarie 
vigenti. Le imposte di competenza dell’esercizio sono rappresentate dalle imposte correnti così come risultanti dalle 
dichiarazioni fiscali; dalle imposte differite e dalle imposte anticipate, relative a componenti di reddito positivi o negativi
rispettivamente soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica.



In particolare, nell’esercizio, sono state stornate le residuali imposte anticipate di € 104 (pari al 27,5% di € 379), stanziate
sulle Spese di manutenzioni dell’anno 2008 eccedenti il limite di deducibilità fiscale. 
Al 31/12/2013, non essendoci differenze temporanee che comportino l’iscrizione di imposte anticipate o differite, non 
risultano pertanto iscritti Crediti per imposte anticipate o Fondi per imposte differite

Inoltre, conformemente a quanto previsto dal Principio Contabile OIC n. 25, viene riportato il dettaglio della 
riconciliazione tra l'onere fiscale risultante dal Bilancio e l'onere fiscale teorico.

Totale differenze temporanee imponibili - -

Totale differenze temporanee deducibili - -

Var.ni permanenti in aumento 17.445 49.127

Var.ni permanenti in diminuzione 20.887 7.795

Totale imponibile 37.256 536.895

Totale imposte correnti reddito imponibile 9.835 20.939



Al 31/12/2013 la società ha alle proprie dipendenze n. 11  lavoratori così distinti per categorie:
- Impiegati n. 6
- Operai n. 5

Per quanto concerne i compensi spettanti all’Organo amministrativo, si rende noto che la società è amministrata da un 
Consiglio di Amministrazione composto da n. 3 membri ed assistita, nelle sue scelte, da due Direttori Tecnici previsti 
come organo statutario e perciò ricompresi come analisi nella presente voce. Essendo la società partecipata da Enti 
pubblici gli Amministratori che rivestono tale carica anche presso l’Ente non possono percepire compensi a norma di 
quanto stabilito con la Legge Finanziaria 2007 e s.m.i. Il compenso amministratori, spesato a Conto economico per 
l’importo di € 17.179, si riferisce pertanto, a quanto spettante ai Consiglieri ed ai Direttori Tecnici che non assolvono alcun 
altro incarico presso Enti pubblici.
L'ammontare dei compensi spettanti all’Organo di controllo, spesato a Conto economico è di € 2.770

Il presente paragrafo della nota integrativa non è pertinente in quanto il capitale sociale non è rappresentato da azioni.

Il presente paragrafo della nota integrativa non è pertinente in quanto il capitale sociale è suddiviso in quote di 
partecipazione.

La società non ha emesso altri strumenti finanziari di cui al n. 19 del 1° comma dell’art. 2427 del Codice Civile.

La società non ha ricevuto alcun finanziamento da parte dei soci.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della Legge 19 marzo 1983, n. 72, così come anche richiamato dalle successive leggi di
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni tuttora esistenti in patrimonio non è stata eseguita alcuna rivalutazione 
monetaria.



Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui al n. 20 del
1° comma dell’art. 2427 del Codice Civile.

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 21
del 1° comma dell’art. 2427 del Codice Civile.

Il legislatore nazionale prevede che la rappresentazione contabile dei contratti di locazione finanziaria avvenga secondo il 
metodo patrimoniale con rilevazione dei canoni leasing tra i costi di esercizio. Nei prospetti che seguono vengo riportate le 
informazioni richieste dal legislatore  allo scopo di rappresentare, seppure in via extracontabile, le implicazioni derivanti
dalla differenza di contabilizzazione rispetto al metodo finanziario.

Nel corso dell’esercizio sono stati riscattati  i restanti contratti di leasing in corso al 31/12/2012:

Società Leasing UNICREDIT
LEASING

UNICREDIT
LEASING

UNICREDIT
LEASING

UNICREDIT
LEASING

Bene in Leasing PIAGGIO
PORTER
DS675GE

PEUGEOT
BOXER

DS768GF

SUZUKY
GIMMY

DT362CD

FIAT
FIORINO
DS687GE

Costo bene 15.142 25.589 14.215 11.464

Valore riscatto 151 256 142 115

Data inizio 25/11/2008 25/11/2008 25/11/2008 25/11/2008

Data fine 25/11/2013 25/11/2013 25/11/2013 25/11/2012

Tasso Interesse 
implicito

7,4821 7,3365 7,4830 7,9835

Aliquota
ammortam.to

20,00 20,00 20,00 20,00



Effetti sul Patrimonio Netto
Attività

PIAGGIO
PORTER
DS675GE

PEUGEOT
BOXER

DS768GF

SUZUKY
GIMMY

DT362CD

FIAT
FIORINO
DS687GE

a Contratti in corso

a.1 Bene in Leasing al 31/12/12 1.516 2.558 1.422 1.261

- di cui Valore lordo 15.142 25.589 14.215 11.579

- di cui F.do Ammort.to 13.626 23.031 12.793 10.318

a.2 Bene in leasing acquisito nel 2013 - - - -

a.3 Beni in leasing riscattati nel 2013 151 256 142 -

a.4 Quota di ammortam.to 2013 1.516 2.558 1.422 1.261

a.6 Bene in Leasing al 31/12/13 - - - -

- di cui Valore lordo - - - -

- di cui F.do Ammort.to - - - -

TOTALE 151 256 142 -

Passività

PIAGGIO
PORTER
DS675GE

PEUGEOT
BOXER

DS768GF

SUZUKY
GIMMY

DT362CD

FIAT
FIORINO
DS687GE

c Debiti impliciti

c.1 Debiti impliciti per leasing al 31/12/12 2.662 4.488 2.704 -

- di cui scadenti nell’esercizio successivo 2.662 4.488 2.704 -

- di cui scadenti oltre l’esercizio successivo - - - -

c.2 Debiti impliciti sorti nel 2013 - - - -

c.3 Rimborso quote capitali e riscatti 2.662 4.488 2.704 -

c.4 Debiti impliciti per leasing al 31/12/13 - - - -

- di cui scadenti nell’esercizio successivo - - - -

- di cui scadenti oltre l’esercizio successivo - - - -

c.5 Storno per risconti attivi anticipati - - - -

d Effetto complessivo lordo al 31/12/13 (a.6 + b 
-c.4 - c.5)

151 256 142 -

e Effetto fiscale 47 80 45 -

f Effetto sul patrimonio netto al 31/12/13 104 176 97 -



Effetti sul Conto Economico
PIAGGIO
PORTER
DS675GE

PEUGEOT
BOXER

DS768GF

SUZUKY
GIMMY

DT362CD

FIAT
FIORINO
DS687GE

g Effetto sul risultato prima delle imposte 1.146 1.930 1.282 -1.261

g.1 Storno di canoni su leasing finanziario 2.842 4.753 2.864 -

g.2 Oneri finanziari su leasing finanziario 180 265 160 -

g.3 Quote Ammortamento su contratti in essere 1.516 2.558 1.422 1.261

h Rilevazione dell’effetto fiscale 360 606 403 396

i Effetto netto sul risultato d’esercizio delle 
operazioni in leasing con il metodo finanziario 
rispetto al metodo patrimoniale (g-h)

786 1.354 879 865

.

Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell’esercizio, tenuto conto della natura ed oggetto della 
società, non sono state effettuate operazioni con parti correlate.

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo Stato Patrimoniale.

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Ai sensi dell’art. 2497-bis c.  4 del  Codice Civile,  si  attesta che la società non è soggetta all’altrui  attività di  direzione e 
coordinamento.

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota 
integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato
economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di Bilancio al 
31/12/2013 unitamente con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come predisposto dall’Organo 
Amministrativo.

MANTA, lì 31 marzo 2014
Per il Consiglio di Amministrazione

Pier Giuseppe RINAUDO - Presidente
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Relazione sulla gestione
Bilancio ordinario al 31/12/2013

Signori Soci, nella Nota integrativa Vi sono state fornite le notizie attinenti alla illustrazione del bilancio al 31/12/2013; nel 
presente documento, conformemente a quanto previsto dall'art. 2428 del Codice Civile, Vi forniamo le notizie attinenti la 
situazione della Vostra società e le informazioni sull'andamento della gestione. La presente relazione, redatta con valori 
espressi in unità di Euro, viene presentata a corredo del Bilancio d’esercizio al fine di fornire informazioni reddituali, 
patrimoniali, finanziarie e gestionali della società corredate, ove possibile, di elementi storici e valutazioni prospettiche.

Nell’esercizio in esame non si rilevano particolari avvenimenti di rilievo da segnalare alla Vostra attenzione.

In osservanza di quanto disposto dall'art. 2428 del Codice Civile, si dà di seguito evidenza delle sedi operative secondarie 
della società:

Ai sensi del comma 5 dell’art. 2497-bis del Codice Civile si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di 
direzione e coordinamento.

Al fine di una migliore comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria della società, si fornisce di seguito un 
prospetto di riclassificazione dello Stato Patrimoniale.





Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

Per meglio comprendere il risultato della gestione della società, si fornisce di seguito un prospetto di riclassificazione del 
Conto Economico.



Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come specificatamente richieste dal 
disposto dell'art. 2428 del Codice Civile.

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  primo  comma  dell’art.  2428  del  Codice  Civile  si  attesta  che  la  società  non  è  esposta  a  
particolari rischi e/o incertezze. Per quanto concerne il rischio prezzo i ricavi sono espressione del regime tariffario che 



risulta normato a livello nazionale dall’AEEG ed a livello locale dall’AATO e tale regime è obbligatorio e vincolante per i 
Gestori.
Il rischio crediti è monitorato costantemente dall’Amministrazione che prudenzialmente accantona ogni anno una quota a 
titolo di Fondo svalutazione crediti.
Il rischio finanziario è limitato al rapporto di mutuo con il sistema bancario: gli indicatori finanziari non giustificano una 
eventuale copertura per variazioni di tasso.  .

Ai sensi del secondo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che, per l’attività specifica svolta e per una migliore 
comprensione della situazione della società, dell’andamento e del risultato della gestione, non si ritiene rilevante 
l’esposizione di indicatori non finanziari.

Si attesta che la società non ha intrapreso particolari politiche di impatto ambientale oltre a quelle  necessarie in relazione 
all’attività svolta.

Non si segnalano informazioni di rilievo in merito alla gestione del personale.

Ai sensi e per gli effetti di quanto riportato al punto 1) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che nel 
corso dell'esercizio non sono state svolte particolari attività di ricerca e sviluppo oltre al costante monitoraggio condotto
sulla qualità dei servizi resi come definiti nella “Carta dei Servizi”.

Per quanto riguarda il disposto di cui al punto 2) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile si sottolinea che la 
società non detiene alcun tipo di partecipazione e pertanto non ha in essere alcun tipo di rapporto con imprese controllate, 
collegate o controllanti.

Ai sensi degli artt. 2435bis e 2428 del Codice Civile, si precisa che il presente punto non è pertinente visto che la società è 
costituita nella forma di Srl e non di Spa.

Si attesta che la società non è soggetta al vincolo di controllo da parte di alcuna società o gruppo societario.

Non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura dell'esercizio.



Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si segnala che i 
risultati dei primi mesi dell'esercizio in corso danno segnali di prospettive stazionarie rispetto all'andamento registrato 
durante l'esercizio appena chiuso.

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6-bis) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che la 
società non ha intrapreso particolari politiche di gestione del rischio finanziario, in quanto ritenuto non rilevante nella sua 
manifestazione in riferimento alla nostra realtà aziendale.

Signori Soci, alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti e di quanto esposto nella Nota Integrativa, vi 
invitiamo:
• ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2013 unitamente alla Nota integrativa ed alla presente 

Relazione che lo accompagnano;

• a destinare come segue l’utile d’esercizio di € 9.820:
euro 491 alla riserva legale;
euro 9.329 alla riserva straordinaria.

MANTA, lì 31 marzo 2014 
Per il Consiglio di Amministrazione 

Pier Giuseppe RINAUDO - Presidente



Relazione del Revisore Unico A.I.G.O. SRL

Relazione del Revisore Unico all'Assemblea dei Soci

Signori soci,

Il Sindaco Unico  rag Diego Rovetti nominato con atto dell'Assemblea dei Soci in data 20/11/2013

fino all'approvazione del bilancio al 31/12/2015 relaziona sul bilancio della società AIGO SRL.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2013 si rileva che l'attività del precedente revisore dott. 

Enrico Maina è stata ispirata alle Norme di Comportamento raccomandate dai Consigli Nazionali dei 

Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

In particolare:

si è vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione;

si è partecipato alle Assemblee dei Soci e alle adunanze del Consiglio di Amministrazione svoltesi nel 

rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento, e per 

le quali si puo' ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo 

statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o 

tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.

si è ottenuto dagli Amministratori durante le riunioni svolte informazioni sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 



dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e si puo' ragionevolmente assicurare che le azioni 

poste in essere sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei 

soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

-si ha acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società,  anche 

tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni, e a tale riguardo non ci sono 

osservazioni particolari da riferire;

Si evidenzia che non sono pervenute denunce ex art. 2408 c.c.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi 

tali da richiederne la menzione nella presente relazione.

Si è esaminato il progetto di bilancio d'esercizio della Società al 31/12/2013 redatto dal Consiglio di 

Amministrazione ai sensi di legge, e da questi tempestivamente trasmesso al Revisore Unico e 

unitamente ai prospetti ed agli allegati di dettaglio, nonchè alla Relazione sulla Gestione.

Si è verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della Relazione sulla 

Gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni particolari da riferire;

Gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi 

dell’art. 2423, comma quattro del Codice Civile.

Ai sensi dell’art. 2426, punto 5 c.c., viene espresso il consenso  all’iscrizione nell’attivo dello stato 

patrimoniale dei costi di manutenzione sugli impianti idrici in quanto questi costi sono da considerarsi 

per l'importanza e la peculiarità degli interventi stessi di natura e durata pluriennale.

Il bilancio d'esercizio sottoposto alla nostra attenzione, redatto secondo gli schemi previsti dagli 

articoli 2424 e 2425 del Codice Civile, ed alle indicazioni dell'articolo 2427, è conforme alle norme 

contenute negli articoli 2423 e 2423-bis, e tiene altresì in debito conto quanto previsto dagli articoli 

2424-bis  e 2425-bis relativamente al trattamento delle singole voci dello Stato Patrimoniale ed 

all'iscrizione dei ricavi, dei proventi e dei costi ed oneri nel Conto Economico.

Lo Stato Patrimoniale evidenzia un risultato dell'esercizio di € che si riassume nei seguenti 

valori:



Il Conto Economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:

Il Sindaco Unico rileva che l'utile dell'anno 2013 di Euro 9.820,00 è sensibilmente diminuito rispetto



all'anno 2012 di Euro 27.437,00; si è quindi proceduto ad effettuare le opportune verifiche arrivando a 

formulare le seguenti considerazioni:

1) nel corso del precedente esercizio sono stati imputati come sopravvenienze attive i ricavi della 

gestione ordinaria, relativi all'anno 2011 non previsti per un importo di Euro 75.738,00 contro i 

16.942,00 della anno 2013;

2) inoltre sempre nel precedente esercizio una parte del reddito non è stata tassata in quanto 

cambiando la normativa sulla detrazione delle perdite su crediti (deducibili direttamente le singole 

perdite fino a 2.500,00 Euro) ed avendo la società accantonato negli anni un fondo svalutazione crediti 

superiore allo 0,50%, previsto alla vecchia normativa con indeducibilità dei costi oltre tale limite, la 

società aveva recuperato nell'anno 2012 i costi non detratti portando una variazione in diminuzione 

sull'utile  in dichiarazione dei redditi.

3) Per questi motivi si rileva una imposta IRES di Euro 9.836,00 nell'esercizio 2013 contro un 

imposta di Euro 1.158,00 nel 2012.

Il Sindaco Unico rileva sul bilancio chiuso al 31.12.2013 le seguenti variazioni rispetto all'esercizio 

precedente:



A seguito delle verifiche effettuate sul bilancio si puo' inoltre affermare che:

le poste di bilancio sono state valutate con prudenza ed in prospettiva di una normale 

continuità dell'attività aziendale;

i criteri utilizzati per la valutazione delle poste di bilancio sono conformi a quanto previsto 

dall'articolo 2426 del codice civile e risultano, altresì, corrispondenti a quelli utilizzati nel corso del 

precedente esercizio;

i costi ed i ricavi sono stati inseriti in bilancio secondo il principio della loro competenza 

temporale;

gli utili figurano in bilancio solo se effettivamente realizzati alla data di chiusura 

dell'esercizio;

nella determinazione del risultato si è tenuto conto di tutte le perdite, anche se divenute note 

dopo la chiusura dell'esercizio.

Si propone all’Assembla di approvare il Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2013, così come 

redatto dagli Amministratori.

Il Revisore Unico

(rag.Diego Rovetti)



A.I.G.O.-srl

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI
DEL 28 APRILE 2014

Previa convocazione nelle forme di legge, l’anno duemilaquattordici, il giorno ventotto del mese di 
aprile, alle ore 17.00, si è riunita, presso la propria Sede Sociale, l’Assemblea dei Soci per l’esame del seguente

Ordine del Giorno

1. Esame ed approvazione bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2013.
2. Determinazione compensi spettanti agli Amministratori per l’anno 2014.

Sono PRESENTI i Soci:

COMUNE RAPPRESENTANTE QUOTA %
Frassino Sig. RIGONI Dante (rappresentante con delega del Sindaco) 3,13
Lagnasco Sig. TESTA Ernesto (Sindaco) 6,66
Manta Sig. GUASTI Mario (Sindaco) 18,03
Piasco Sig. ARTUSIO Giuseppe (rappresentante con delega del Sindaco) 9,89
Revello Sig. MOTTA Ugo (Sindaco) 19,50
Rossana Sig. CARPANI Marco (Sindaco) 4,39
Sampeyre Sig. BARRA Walter (rappresentante con delega del Sindaco) 19,5
Venasca Sig. GIANARIA Giampiero (rappresentante con delega del Sindaco) 6,93

Totale 88,03

Sono ASSENTI i Soci:

COMUNE QUOTA %
Brossasco 6,06
Pontechianale 5,91

Totale 11,97

Sono altresì PRESENTI i Sigg.:

- componenti del Consiglio di Amministrazione: RINAUDO Pier Giuseppe (Presidente), CARPANI Marco 
(Vice Presidente), STRADA Sonia (Consigliere);

- Direttori Tecnici del Consiglio di Amministrazione: FINO Livio e MARCHETTI Giovanni;

- Revisore legale dei conti: ROVETTI Diego.

- Direttore di AIGO S.r.l.: BATTISTI Giovanni.

- Dipendente di AIGO S.r.l.: CEIRANO Silvia.

Assume la presidenza della seduta il Geom. Pier Giuseppe RINAUDO, il quale chiama il Direttore 
Giovanni BATTISTI a svolgere le funzioni di segretario verbalizzante.

Il Presidente, a seguito delle operazioni di conteggio delle quote sociali totalizzate dai rappresentanti dei 
Soci presenti ed accertata la validità della seduta, ringrazia gli intervenuti ed apre l’esame dei punti oggetto di 
discussione.

Punto 1. dell’Ordine del Giorno



Il Presidente, nel premettere che lo schema di Bilancio d’esercizio 2013 esposto all’approvazione 
definitiva dell’Assemblea è quello discusso ed approvato dal Consiglio di Amministrazione nella propria riunione 
del 31.03.2014, procede ad illustrare il relativo documento. In particolare sottolineando che:

il bilancio 2013 pareggia ad un importo di € 1.637.175 euro, leggermente superiore a 1.599.158 euro 
dell’anno 2012. L’utile prodotto è stato di € 9.820, molto inferiore ai 27.437 euro dell’esercizio finanziario 
precedente. Le sopravvenienze attive da gestione ordinaria dell’anno 2013 sono state di € 16.942, contro gli € 
75.738 dell’anno 2012 (ruoli anno 2011), quindi la previsione di fatturato è stata sostanzialmente confermata 
in positivo.

Le novità maggiori del bilancio 2013 riguardano: a) la modifica del criterio di ammortamento delle spese di 
manutenzioni capitalizzate su acquedotti e fognature, portando le annualità da 5 a 10 anni. Questo, in linea 
con quanto indicato dall’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) relativamente 
alla procedura di calcolo delle tariffe, nonché più attinente all’effettiva vita utile degli impianti. Tale modifica 
ha comportato l’iscrizione, nel Conto Economico, di Ammortamenti specifici per € 61.658 invece della quota 
di € 164.041 che sarebbe stata contabilizzata in vigenza del vecchio criterio. Come riportato nella Nota 
Integrativa del bilancio in esame, l’effetto netto positivo sul Conto Economico è stato di € 50.161; b) la 
verifica dei crediti iscritti a ruolo che risultano di difficile recupero, il cui importo ammonterebbe ad € 13.342 
(a fronte di € 140.358 totali), sensibilmente inferiore a quello coperto dal Fondo svalutazione crediti stanziato 
a fine esercizio e che, con l’ulteriore accantonamento di € 4.314 nell’esercizio 2013, ammonta ora ad € 
49.501 ed è quindi decisamente superiore alle perdite potenziali (dato che avvalora in tal senso la veridicità 
del bilancio in esame). 

Dal conto economico risulta inoltre che: il valore della produzione 2013 ammonta ad € 1.405.438 a confronto 
di € 1.571.913 del 2012 (dove la differenza è data essenzialmente da una riduzione dei contributi in conto 
esercizio nell’anno 2013 e dalle menzionate minori sopravvenienze attive da gestione ordinaria dei ruoli anno
2012); i costi  per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci ammontano ad € 62.763, rispetto ad €
73.099 del 2012; il costo del personale è rimasto pressoché stabile; il margine operativo lordo prima di ogni 
tassazione è di € 44.280.

Porta quindi all’attenzione dei convenuti la Relazione del Revisore Unico ex artt. 2409-ter e 2429, c.2, del c.c.,
relazione della quale lo stesso Revisore ne offre completa lettura commentata. Di ciò si riporta brevemente  che:

il Revisore dà il proprio consenso all’iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale dei costi di manutenzione 
sugli impianti idrici in quanto questi costi sono da considerarsi, per l’importanza e la peculiarità degli 
interventi stessi, di natura e durata pluriennale (è stata capitalizzata, in questo esercizio, una somma di circa €
55.000, contro gli € 82.000 circa del precedente esercizio). Il patrimonio netto è pari ad € 132.563, ossia € 
100.000 del capitale sociale oltre ad € 32.563 che sono stati accantonati al fondo riserva, mentre il reddito 
operativo lordo ammonta ad € 44.280, che al netto degli interessi passivi di € 6.785, di una sopravvenienza 
attiva di € 3.203 e delle imposte (quest’ultime pari ad € 30.878), porta ad un utile civilistico di € 9.820. 
Relativamente al fatto che l’utile netto dell’anno 2013 è sensibilmente diminuito rispetto all’anno 2012 (che 
fu di € 27.437), ciò è dovuto sia alle già citate minori sopravvenienze attive sia alla variazione normativa 
sulla detrazione delle perdite su crediti. Con questo, nell’anno 2013 si è determinata una imposta IRES di €
9.836, contro quella calcolata nel 2012 di € 1.158. 

Volendo dare una lettura della Variazione dello Stato Patrimoniale in termini di percentuale, nell’anno 2013 
la situazione patrimoniale-finanziaria è relativamente migliorata; sono infatti aumentati: l’Attivo del 2,38%, il
Patrimonio netto dell’8% e l’Attivo circolante del 4,36%; mentre si sono ridotti: l’Attivo immobilizzato 
dell’1,44%, i Debiti finanziari inferiori a 12 mesi del 5,25% ed  i Debiti finanziari oltre 12 mesi del 15,31%.



Dopo un’approfondita disamina dello schema di bilancio redatto, forniti i dovuti chiarimenti laddove 
richiesti, e terminata la discussione del punto in esame, il Presidente assume nuovamente la parola e propone 
all’Assemblea di:

approvare il visionato schema di bilancio d’esercizio chiuso alla data del 31.12.2013 con un utile d’esercizio 
di € 9.820, unitamente alla “Nota integrativa”, alla “Relazione sulla gestione” ed alla “Relazione del Revisore 
Unico ex artt. 2409-ter e 2429, c.2, del c.c.”;
destinare l’utile d’esercizio come segue: € 491 alla riserva legale ed € 9.329 alla riserva straordinaria.

Il consesso, mediante votazione espressa in forma palese dai convenuti con il seguente risultato:

N° Soci Quota %

Presenti 8 Frassino – Lagnasco – Manta – Piasco – Revello – Rossana – Sampeyre –
Venasca 88,03

Votanti 8 Frassino – Lagnasco – Manta – Piasco – Revello – Rossana – Sampeyre –
Venasca 88,03

Favorevoli 8 Frassino – Lagnasco – Manta – Piasco – Revello – Rossana – Sampeyre –
Venasca 88,03

Contrari 0 00,00
Astenuti 0 00,00

DELIBERA

1. Di approvare il Bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2013 con un utile d’esercizio di € 9.820, unitamente alla 
“Nota integrativa”, alla “Relazione sulla gestione” ed alla “Relazione del Revisore Unico ex artt. 2409-ter e 
2429, c.2, del c.c.”.

2. Di destinare l’utile d’esercizio come segue: € 491 alla riserva legale ed € 9.329 alla riserva straordinaria.

Punto 2. dell’Ordine del Giorno

Il Presidente, ricorda che:

- l’art.16 dello Statuto societario prevede che ai componenti del Consiglio di Amministrazione possa essere 
attribuito, oltre al rimborso delle spese sostenute per l’esercizio delle Loro funzioni, un emolumento per la Loro 
prestazione, fissato dall’Assemblea dei Soci;

- per tutti gli esercizi finanziari precedenti i compensi agli Amministratori sono stati determinati con
riferimento al compenso massimo previsto per legge a favore del Sindaco del Comune più popoloso tra quelli Soci,
applicando a detto compenso le seguenti quote percentuali:

CARICA
%

(sul compenso del Sindaco)
Presidente 80%
Vice-Presidente 25%
Consigliere 20%
Direttore Tecnico 20%

- alla data del 31.12.2013 il Comune più popoloso è quello di Revello, e che in applicazione al verbale di 
deliberazione della Giunta Comunale n.96 del 05.08.2009, l’indennità lorda mensile di funzione del Sindaco di 
Revello è quella base di € 1.952,21, pari ad una indennità lorda annua di € 23.426,52;



- un Amministratore di società di capitali non può percepire alcun emolumento, a carico della società da 
Lui amministrata, quando Egli è contemporaneamente Amministratore di un Ente Locale che ha delle 
partecipazioni nella stessa società (come previsto dall’art.718 della Legge Finanziaria 2007, che vieta ai Sindaci ed 
agli Amministratori Comunali di avere altri compensi oltre a quello erogato dal proprio Comune).

A seguito di ciò, il Presidente si ritiene in dovere di apportare una riduzione al compenso per la propria 
carica e per la durata del proprio mandato, portandolo dall’80% al 70%; questo per segnalare la volontà 
dell’amministrazione di ricercare, al meglio e col massimo impegno, ogni possibilità di risparmio a vantaggio degli 
interessi societari. Altresì, non ritiene opportuno doversi rivedere i compensi dei rimanente componenti il 
Consiglio di Amministrazione e dei Direttori Tecnici, poiché già alquanto limitati se confrontati all’impegno 
richiesto  a  Loro sia per le convocazioni ufficiali sia per quelle informali (quest’ultime avvengono con una 
frequenza media di una ogni quindici giorni circa).

Pertanto, sulla base di base di quanto esposto, gli emolumenti lordi per l’anno 2014 verrebbero così 
quantificati:

CARICA
%

(sul compenso del Sindaco)
COMPENSO ANNUO LORDO

Presidente 70% pari ad € 16.398,56
Vice-Presidente 25% pari ad € 5.856,63
Consigliere 20% pari ad € 4.685,30
Direttore/i Tecnico/i 20% pari ad € 4.685,30

Dopo aver lasciato la parola ai Soci per la relativa discussione, al termine della quale i presenti 
ringraziano il Presidente e plaudono al Suo significativo atto dimostrativo, il Presidente riprende la parola e, visto 
lo Statuto sociale di AIGO S.r.l. in data 30.05.2007 (Atto Notaio Elio QUAGLIA di Saluzzo – Rep.N.41777 –
Raccolta N.8539), successivamente modificato ed integrato in data 13.05.2008 (Atto Notaio Elio QUAGLIA di 
Saluzzo N.43174 – Raccolta N.9488), ed in particolare l’art.16 del medesimo, propone ai Soci l’approvazione degli
emolumenti come quantificati nella premessa.

Il consesso, mediante votazione espressa in forma palese dai convenuti con il seguente risultato:

N° Soci Quota %

Presenti 8 Frassino – Lagnasco – Manta – Piasco – Revello – Rossana – Sampeyre –
Venasca 88,03

Votanti 8 Frassino – Lagnasco – Manta – Piasco – Revello – Rossana – Sampeyre –
Venasca 88,03

Favorevoli 8 Frassino – Lagnasco – Manta – Piasco – Revello – Rossana – Sampeyre –
Venasca 88,03

Contrari 0 00,00
Astenuti 0 00,00

DELIBERA

1. Di approvare le indennità di carica agli Amministratori per l’anno 2014, quantificate come segue:

CARICA
%

(sul compenso del Sindaco)
COMPENSO ANNUO LORDO

Presidente 70% pari ad € 16.398,56



Vice-Presidente 25% pari ad € 5.856,63
Consigliere 20% pari ad € 4.685,30
Direttore/i Tecnico/i 20% pari ad € 4.685,30

2. Di ribadire che l’Amministratore di società di capitali non può percepire alcun emolumento, a carico della 
società da Lui amministrata, quando Egli è contemporaneamente Amministratore di un Ente Locale che ha 
delle partecipazioni nella stessa società (come previsto dall’art.718 della Legge Finanziaria 2007, che vieta ai 
Sindaci ed agli Amministratori Comunali di avere altri compensi oltre a quello erogato dal proprio Comune). 
Pertanto, ad Aigo S.r.l. non grava alcun onere, per indennità di carica, in presenza di soggetti aventi 
contestualmente i predetti incarichi.

Non essendovi altro da deliberare, la seduta viene dichiarata conclusa alle ore 18:30 circa. Del che è stato
redatto il presente verbale che viene come di seguito sottoscritto.

Il Segretario Il Presidente

Dott.Arch.Giovanni BATTISTI Geom. Pier Giuseppe RINAUDO


